
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La quarta esperienza triestina in 
questa mostra e' quella di Maria 
Saule  il cui linguaggio figurativo 
si nutre di energici tocchi di 
spatola che rischiarano cieli e 
intrecciano paesaggi . Si osservi 
tra le sue opere il richiamo 
costante alla natura come fonte di 
ogni ispirazione poetica, senza la 
natura la poesia non esiste e 
sparisce con essa la pittura. 
Alcuni elementi simbolici nella loro 
oggettività, il faro ad esempio, 
debbono essere apprezzati 
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  ESPERIENZE ARTISTICHE  

A TRIESTE  
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Quattro artisti triestini insieme per 
raccontare con questa mostra un 
incontro tra quattro autori che esprimono 
altrettante sequenze esistenziali. 
 
 

ORARI VISITE: 
Dal lunedì al venerdì dalle 8.45 alle  12.15 
Lunedì martedì e giovedì  dalle 15.00 alle 18.00 
 

In collaborazione con 

 

www.quadrantearte.com 

 
Testi e critica  del prof.  Vito Sutto  
Associazione Quadrante Arte  
Marinoni “Progetto Arte” 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
…Orlando Bernardi  nella sua 
esperienza di scultore taglia volumi 
d'aria con una verticalità lacerante di 
legno pietra e bronzo. 
Sedimentando una sperimentazione 
continua, rappresenta il nostro secolo e 
l'attualità dolorosa della materia che 
faticosamente traduce i moti dello 
spirito. Rileggendo la mitologia rende 
proprie forme antiche che richiamano 
la classicità .Incontra i tre materiali con 
differenti approcci tecnici ma con lo 
stesso moto dell'anima. 
 

 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Adriana Rigonat , nella sua pittura ,vive 
l'esperienza figurativa tradizionale, 
sottacendo le emozioni ma rivivendole  in 
alcuni paesaggi, in quelli del Carso 
soprattutto, luogo probabilmente di 
memorie personali, ma di piu' luogo 
d'amore di tutti i pittori figurativi triestini, 
luogo simbolico di attese e di pause 
esistenziali, ma per la Rigonat anche di 
profonda poesia e di ricreazione 
esistenziale 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Marisa Ferluga  invece 
rappresenta l'esperienza del 
mosaico con la sua carica 
cromatica e vitale ed una 
freschezza compositiva che traduce 
umori e passioni, stati d’animo, 
inclinazioni al ripiegamento in se 
stessa e all'entusiastico confronto 
con gli altri. Convivono in lei una 
composizione libera e 
contemporanea,  ma anche un 
 un rigore musivo antico e storico. 
La materia rigida in sé, con questa 
artista, si diluisce in una tensione 
spirituale. 
 

 

INAUGURAZIONE  
11 MAGGIO 2010 ORE 18.00 
via Pradamano, 21 
Presenta prof  Vto Sutto 
 


